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Polemiche sull'indifferenziato aMonte Compatriaa

Botta e risposta sulla gestione dell’indifferenziato aMonte Compatri. All’attacco della Regione
l’assessore Giordani:

“RIFIUTI, GIORDANI: “LA REGIONE AUMENTA ILCOSTO PER SMALTIREL’INDIFFERENZIATO:
INCREMENTARE LA DIFFERENZIATA UNICASTRADA PER PAGAREMENO LA TARI. E
DIFENDERE L’AMBIENTE”

“Cambiare rotta. Un chilo di rifiuti indifferenziati algiorno è un dato che l’ambiente, quello in cui
viviamo e vivranno i nostri nipoti e figli, non puòpermettersi. E che lascia la percentuale di
differenziata, a Monte Compatri, inchiodata a 52punti nel 2018; pur registrando picchi di oltre il55%
nel mese di luglio e settembre, con la chiusura adicembre su quota 54. In trenta giorni imaterialinon
differenziabili sono pari a 178 tonnellate, che hannoun costo che finisce –inevitabilmente –nella
bollettaTari”, spiega l’assessore all’Ambiente, SabrinaGiordani.

“Quanto costa lo smaltimento in discarica? Circa146 euro a tonnellata, eravamo partiti nel 2014 da
128 euro. Il tariffario regionale lo decide la Pisana diZingaretti; così, oggi, a parità di quintali smaltiti
spendiamo circa 40mila euro in più ogni 12 mesi”,continua Giordani.

“Parliamo di quasi 400mila euro per l’indifferenziatotrasferito nei centri specializzati e oltre 20mila
per gliinterventi di bonifica delle discariche create dagliincivili e dagli inquinatori seriali. La nostra
attività,però, non si è fermata a questo ma abbiamo ancheavviato le procedure di accertamentosul
correttoconferimento da parte degli utenti: 200 le utenzecontrollate; oltre alla lotta all’evasionedella
Tari checi ha permesso di recuperare 100mila euro. Mal’obiettivo deve essere quello didiminuire il
materialenon riciclabile”, aggiunge la titolare del settore rifiutia Palazzo Borghese.

“Se nel 2015 avevamo oltre 2100 tonnellate didifferenziato a fronte di 1800 di indifferenziato, oggi
siamo rispettivamente a quota 2,3 milioni e 2,1.All’aumento della differenziata corrisponde un
aumento dell’indifferenziato: i dati, infatti, ci dicono che nel 2018 abbiamo prodotto 40 quintali inpiù
di immondizia. Schiacciando il dato percentuale al 52%; nonostante alcuni picchi di determinati
mesi”, spiega ancora l’esponente della giunta D’Acuti.

“Viaggia bene l’organico che fa segnare punte di oltre centomila chili ad aprile e maggio 2018. Ma
non basta. Non può bastare se a fronte di una tonnellata di indifferenziato pagata 146 euro, il
sistema in cambio prevede che mille chili di cartone vengano pagati 0,25 euro: 25 centesimi per
100 quintali. Seimila euro annui contro i 400mila dell’indifferenziato.

Oppure, gli imballaggi misti in cui rientra la plastica: 253 tonnellate ci fruttano, in media, circa
25mila euro. Incassi già depurati dalla tassa del 20% che paghiamo per rimuovere le impurità da
questi oggetti. Il vetro, invece, non garantisce nessun introito per le casse comunali”.

Riciclando la carta abbiamo ridotto, in 15 anni, 54milioni di emissioni di Co2. Oppure possiamo
avere una scrivania con 60 cassette per la frutta; un maglione di pile con 20 bottiglie di plastica; un
chilometro di binario ferroviario con 2,5 milioni di scatolette; una bicicletta con 800 lattine. Per
questo abbiamo un’unica strada da percorrere: quella del riciclo, del riuso e della differenziazione.
Per vedere scendere la tariffa sui rifiuti. E proteggere il nostro territorio”, conclude l’assessore
all’Ambiente di Monte Compatri, Sabrina Giordani.

Pronta la replica del consigliere comunale dem Serena Gara:

“Da Wikipedia alle invenzioni il passo è breve.
Apprezzo il fatto che l’Assessore alle Politiche ambientali di Monte Compatri sia riuscita,
finalmente, a strutturare un ragionamento utilizzando addirittura un elenco puntato che aiuta nella
schematizzazione e nella comprensione.
Secondo lo stesso schema replico.
1. Potrei provare a dimostrarle matematicamente che se la maggioranza dei comuni facesse una
efficiente raccolta differenziata con percentuali elevate non è detto che la percentuale complessiva
dell’intera provincia sia dello stesso livello. Perché per il dato complessivo entrano in gioco le
popolazioni dei singoli comuni. Ma mi rendo conto dalla sua risposta che sarebbe del tutto inutile.
Pertanto passo agli altri punti.
2. Tariffa regionale. Provare a giustificare gli aumenti della tariffa locale dicendo che nel 2014 si
sarebbe pagato 50.000 euro in meno appare bizzarro. Sarebbe più utile capire quali siano le
ragioni degli aumenti rispetto allo scorso anno o a due anni fa. A tariffa regionale invariata per
intenderci. Perché altrimenti bastava scrivere “eallorailpd” senza argomentare.
3. Non ho detto che il sermone ambientale contenesse informazioni sbagliate. Ho solo detto chemi
sembrava fuori luogo parlare di tutela ambientale nel contesto di un articolo in cui si citavano
risultati drammatici per la nostra città. Proprio in materia ambientale.
4. Ha ragione l’Assessore. I corrispettivi dei consorzi per le frazioni differenziate sono tanto più alti
quanto più alta è la purezza del prodotto conferito. E a chi dovrebbe spettare il compito di mettere
in atto progetti e fornire strumenti adeguati ai cittadini per raggiungere questi obiettivi se non
all’Amministrazione? Delle due l’una, dunque. O l’Amministrazione non è capace o i cittadini sono
peggiori di quelli dei comuni limitrofi che invece conferiscono plastica e carta a livelli di purezza
elevati. Ovviamente io sono convinta che di quest’ultime opzioni, la prima è quella veritiera.
Grazie Assessore Giordani, continui così”.
Read More
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